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.. . ., TREGU. DI N ,\T. LE--------------------------------------------------

l° MOMENTO

La guerra infuria. Le ptogge, le nevi, il freddo, le montagne, le foreste,

le paludi, le rovine, il sangue non hanno arrestato un solo giorno la terribi=

le contesa.

E' la vigilia di Natale. Ancora uno sforzo di travolgere; uno egualmente

forte di resistere.

Nei due uragani che si scontrano nel ciclone che tutto investe, abbatte,

lacera, divelle; tra gli scoppi, i sibili, gli gnaulii strazianti' s'odono

grida, urla incitatrici:

- Fino dal fondo!

Travolgi! - Scalza!

- Sali! - Sonnon ta!! Avan ti!

- Uccidi! - Stronca!

- Un solo corpo! - No!

- Non cedere! - T'apposta!

ccendl! - Scaglia! •

ccorri! - Abbatti! - Innonda!

...... .............................. .........................................
L'Umanità ferita nella lotta immane, esterrefatta, dinanzi alla furia che tut=

to investe:

!!i' la strage, gl'incendi ,

lo strazio, la rovina! Ancora, oh Dio!

noi reggiamo allo sforzo,.
all'odio che ne serra;

ancora non ci piega

la fame, lo s'quallore,

il freddo, l'abbandono.

In terra, in mare, in cielo

l'uragano imperversa •••••••••

........... . . . . . . ............. ,
Chi ci solleva? Ohime!

Chi guarda a tanto sangue,

ai figli nostri,

alle case deserte? Chi ci eaLva

dall'abisso che chiama nell'abisso

e tutto inghiotte? ••••..•.•...•••

. ........ ........... ...............
.I.
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Nel tramonto sanguigno c'è tuttavi&

lo stupore d'un'attesa.

L'uragano accenna a calmarsi. Spunti d'una melodia natalizia fra gli ulti=

mi conati della violenza.

C'è una tregua che nasce nei cuori? che innalza al cielo gli occhi di chi

striscia?

Sembra che i due giganti, serrati uno all'altro, rallentino la stretta,

sostino, si guardino in volto ••••••..

Cadranno in ginocchio per abbracciarsi?

IlO MOMENTO

Notte stellata di Natale. Silenzio sovrumeno sui campi di battaglia.

Le stelle trepid.ano luminose come non mai in un cielo terso di cobal to ,
L'aria si riempie di melodie pa ator-alì ,

Non si combatte in quella notte. I soldati pesti, affranti, sdraiati,river::

si, supini guardano allo spettacolo di quella volta celeste. Il cuore, l'a=

nimo si placa. La folla. dei ri cordi li assale.

Nel cielo palpitante cercano tra le altre una stella, volgono gli sguardi

ad Orien te.

Non sanno, non vorrebbero donnire: c'è un mi stero grande nel seno di quella

notte ............................................................ ......... . ..
TIal profondO dei tempi, dal profondo di tanti mali sale l'invocazione d'un

vaticinio egualmente profonda: la visione divina della Redenzione:

La voce del Profeta:

Sei ~, sei tu che sali dal deserto

simile a nube

profumata di mirra! Tu che appari

sublime tra le stelle,

bella come la luna: Maria! M~ria!

.......... ............~.............
E tu, Betlemme,

la minima non sei: Di te, di'te

germoglierà

dalla casa di TIavid

il Giusto, il Santo,

l'Agnello immacolato ••••••••••...

.......... .................... ...
.I.
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Uno stupore è in tutte le cose trepidanti d'attesa:

Il grande prodigio si compie:

Et nato! E' natO!

Nella notte fonda sembra che una luce illumini il mondo. Essa proviene da

una grotta, da un Bimbo.

Coro d'Angeli:

Gloria, gloria,

gloria in excelsis Deo!

In terra pax hominibus

bonae voluntatis!

Il canto dilegua nel più alto dei cieli, si spegne.

Non le stelle si spengono, mistero dell'Universo sul mistero che redime.-

1110 MOMENTO

- - - - - - - - - -

Nei soldati laggiù, nel fondo delle trincee, dei camminamenti, ravvolti

nelle loro coperte, attoniti, fiorisce una dolce speranza.

Nel cuore non c'è più posto che per gli affetti familiari. I cari volti

sono loro dinanzi come sopra di loro le stelle, uno fra tutti:

La mamma

Figlio mio benedetto,

eccomi qui a pensare

a te come.non mai

la notte di Natale •

uan te angosce, figliolo, Quanto strazio di tante mamme!

a stanotte, no!

on vorranno combattere stanotte!

lo e tuo padre e i tuoi fratelli siamo qui dinanzi a
s

presepio

a pregare ••••••• e guardi~o ••••••• Ma non vedo

che 1 tuoi occhi, figliolo, il tuo sorriso,

o la tristezza tua, il tuo dolore!

Cbe Dio ti salvi,

figlio mio ben edetto;

cbe Dio ti riconduca

alla tua casa, al tuo lavoro, a noi

alla tua mamma.

Che Dio pietoso dia la pace santa

ad ogni uomo sulla terra ••••e mai ••••••
mai più la guerra ..••.•..•.•.•...



Il figlio

MaIIUl1bCa!" a,

è una notte stellata e tutto pare

sia torna t'o alla pace

in questa notte santa di Natale.

E ci par Quasi

che più 1& guerra

non debba incominciare •.
C'è un silenzio profondo? C'è •.•.. non so .••••••

chi ci par la dal ci elo •.•....••

Ognumoguarda e pensa .•.•.....•• Anch'io vi scrivo

quaggiù nel fondo

così come si può ..••••.

Ancora un &1tro

Natal e in guerra

lon tan da voi!

a il nuovo mi vedrà

accan to alla mia mamma, W. mio papà,

a voi, fra t elli !

Vi ba cio tan to ••...••

Domani ci sarà

la messa al campo.

Coraggio,mamma!

Coraggio ch'io sto bene •••.•••.

e un bacio .....•. un bacio! •..........•

Ed il oolloquio coi propri cari è il linguaggio di quella notte.-

--------
IVO MOMENTO .. .il

Mattino del giorno di Natale, luminosissimo.

E' la messa al campo.

Il sole investe tutto benedicente

Il sacerdote è al vangelo

.I.

.............. ' .
E Giuseppe salì nella Giudea,

nella ci ttà di David in Betlemme

per essere' censito con Maria.

E non v' era un albergo per i due.

Or a vvenne che mentre erano qui
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alla ricerca

venne a Karia il suo 'giorno

e partorì il suo figlio in una grotta

e lo f'ascì, ò •••••• bambino !

e lo depose nella mangiatoia.

E v'erano pastori sopra i colli

che vegliavano il gregge nella notte.

E un angelo si librò sopra di loro,

lo avvolse uno splendore: "Non teme te

disse, poi che v'annunzio

una grande allegrezza:

ilE'nato il Salvatore!

Venite, troverete

il bambino fascia to.

Egli è salveeza e ·gioia grande e pace! liti

.........................................
I soldati ,:fitti all'intorno, moltitudine, gli occhi al sacerdote, emaciati,

perduti in un loro sogno, piegati sopra un glnocchio:

Con loro t'adoriamo,

Bamot.no -Santo,

nato al dolore,

alla Passlone,

povero tanto! ..••

Tu, Re del mondo,

guarda pie toso

su Questa terra

tu che mori eti

per noi d'amOre!

Dacci la pace

santa ché invoca

l'uomo che buono

il bene vuole.

E sulla terra

un solo el tare.
un solo pane

sia nel tuo nome

del padre nostro

lassù nei cieli ••••.••. Amen!

..

- - _ .._. _--_" - - - -
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VO MOMENTO

Alba del terzo giorno. E' fosca. C'è l'ansia d'un'attesa ••••••••• Pare

si esiti. Ma un areoplano altissimo s'avanza; appare,sorvola.

Dopo qualche istante altri, prima dall'una poi dall'altra parte.

Il cannone r1comiUcia. Ai colpi si risponde.. .
ltri areoplani invadono il cielo giganteschi.

La battaglia, le battaglie s'accendono, infuriano. E' il vortice che

prende. Le stesse grida di chi assale, di chi respinge o resiste •.••...•

..~........... . .................... ....................... ..............
L'Umani tà non sa ancora trarsi da un suo sogno: .

ncora, ancora!

E' la guerra, la guerra!

Et l'abisso che chiama nell'abisso!

· .................. ......,..........
Od è castigo e Lavao ro di sangue?

· ............................. ....
uale giustizia tu domandi, a quale

regno ci chiami ,

o Dio cne abbatti, o Dio che risollevi?

· .............. .. .... ..................
Ancora, ancore !

E' la guerra, la guerr&!

.. .l'
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SILVIO ZORZI

al Maestro Bruno Pasut

per la sua sinfonia.
o o o

Treviso Natale 1942.-
o o o
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